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L’INTERVENTO

Il rave party dei cinghiali
mentre nei grattacieli
impazza il carnevale
della politica

Ballano i cinghiali. Sembra di 
vederli i “maiali molto pelo-
si, setolosi, selvaggi” (Diego 
Abatantuono, Attila flagello 
di Dio) che danzano tra loro, 
beati, pasciuti, nelle notti di 
aprile e maggio, satolli del 
mais appena seminato dai 
coltivatori. Una felicità in-
disturbata dove ci scappa 
anche una seconda fecon-
dazione, che vedrà in estate 
tanti nuovi porchetti, fratel-
lastri di quelli nati alla fine 
dell’inverno. C’è posto anche 
per loro nelle famiglie allar-
gate setolose, tanto di cibo 
ce n’è per tutti, con questi 
agricoltori che continuano, 
imperterriti, a seminare.  E, 
siccome per mantenersi 
in forma la prima regola è 
un’alimentazione varia, per 
garantire la piena forma di 
tutta la famiglia e di tutta 
comunità selvatica ci sono 
le spighe, le pannocchie, i 
grappoli, le mele succose 
ma anche le larve e i lom-
brichi scovati rivoltando e 
seccando zolle di erba fresca 

dei pascoli di montagna. Una 
dieta che è un mix bilanciato 
di vegetali e proteine come 
vogliono i nutrizionisti.

I setolosi ballano perché 
non verrà nessun vigile a 
interrompere la festa. Il Ra-
ve dei Cinghiali può andare 
avanti tutta la notte e tut-
te le notti, con amici nuovi 
che arrivano anche da lon-
tano. Hanno facce strane, 
con occhiaie profonde, non 
hanno belle cere e hanno 
frequenti colpi di tosse. Si 
dice che arrivino dai boschi 
dell’Appennino dove si sente 
l’odore del mare. Ma va bene 
così: baci e abbracci, e via a 
ballare insieme.

E mentre c’è chi Balla coi 
Lupi c’è anche chi Balla con i 
Cinghiali. Sono Umani e sono 
un po’ sempre gli stessi invi-
tati a tutti i party dove si ride 
e si scherza, tra uno spritz e 
un cocktail. Sono feste nei 
grattaceli di Torino, tra corso 
Inghilterra e Lingotto, ultimo 
piano, tra le scrivanie con vi-
sta sul Piemonte.

Questa volta, visto che sia-
mo a Carnevale, il ballo è in 
maschera, a tema: tutti vesti-
ti da cinghiali.

La parola d’ordine per en-
trare alla festa esclusiva è 
nata dalla mente di un DJ della 
festa, che, mentre formava 
la playlist, si è trovato anco-
ra quel fastidioso ingombro 
sul PC. Ancora quelle cartelle 
piene di file in Excel, lunghe 
colonne di numeri inutili sotto 
il titolo “danni accertati”. An-
cora quelle cartelle di mail in-
viate da gente noiosa, quegli 
agricoltori che vanno a letto 
con le loro galline e che all’al-
ba, quando la festa dei gratta-
celi ancora impazza, sono nel-
le stalle in mezzo al letame.

All’ingresso, per tutti gli in-
vitati alla festa la parola d’or-
dine sarà: “depopolamento”. 
Non è facile da pronunciare 
ma a mezzanotte i travestiti 
da cinghiali avranno la botti-
glia in mano: “…tre, due, uno: 
depopolamento”, risata col-
lettiva e giù musica a palla. Il 
Ballo dei Cinghiali continua.

I setolosi
felici, belli 
pasciuti
e soprattutto
indisturbati
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Dopo un anno di guerra
sui campi l’ombra
dei prezzi impazziti

n UN ANNO FA ufficialmente 
il 24 febbraio, iniziava il tenta-
tivo di invasione russa dell’U-
craina. La guerra alle porte 
dell’Europa ha finora contato 
un numero impreciso di vitti-
me sia militari che civili che 
supererebbe le 170mila unità. 
Mentre i profughi sono oltre 5 
milioni.

La guerra sta interessando 
le zone con la più alta produ-
zione cerealicola al mondo e 
le aree industriali dove si con-
centra la produzione di ferti-
lizzanti. Risultato? Fin dalle 

prime avvisaglie del conflitto, 
anche sull’onda lunga della 
speculazione nata nel perio-
do Covid, i cereali e i concimi 
sono schizzati alle stelle. A 
proposito di mercato dei ce-
reali: a gennaio hanno subito 
un forte rallentamento le già 
timide esportazioni di grano 
e mais da Odessa, concordate 
nell’ambito del piano “Black 
Sea grain initiative”.  

Nello stesso tempo, l’ina-
sprimento della sanzioni con-
tro Putin ha chiuso i rubinetti 
delle esportazioni dei prodotti 

alimentari Made in Italy verso 
il mercato russo. A questa si-
tuazione si è aggiunto il costo 
dell’annata siccitosa 2022.

Ma l’aumento più preoccu-
pante è quello del costo dell’e-
nergia.

Per effetto dei rincari ener-
getici i costi di produzione del-
le aziende agricole nel 2022 so-
no aumentati del 23,1% con un 
impatto devastante sui bilanci 
e sulla spesa dei consumatori. 
La produzione agricola e quel-
la alimentare in Italia sono 
infatti particolarmente sensi-
bili all’andamento delle quo-
tazioni poiché assorbono oltre 
l’11% dei consumi energetici 
industriali totali per circa 13,3 
milioni di tonnellate di petro-
lio equivalenti (Mtep) all’an-
no, secondo l’analisi della Col-
diretti sulla base dei dati Enea. 
Così durante l’anno sono au-
mentati sensibilmente tutti i 
prezzi dei prodotti acquistati 
dagli agricoltori (+23,6%) con 
balzi che riguardano i fertiliz-
zanti (+63,4%), i prodotti ener-
getici (+49,7%) e gli alimenti 
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per animali (+25,1%) secondo 
l’Istat.

Ma aumenti riguardano 
anche il resto della filiera ali-
mentare con il vetro che costa 
oltre il 50% in più rispetto al-
lo scorso anno, il 15% il tetra-
pack, il 35% le etichette, il 45% 
il cartone, il 60% i barattoli di 
banda stagnata, fino ad arri-
vare al +70% per la plastica.

Così, i rincari nella spesa 
per acquistare cibi e bevande 
sono costati ben 13 miliardi al-
le famiglie italiane.

Senza contare, poi, gli au-
menti dei trasporti. In un Pa-
ese come l’Italia dove l’88% 
delle merci per arrivare sugli 
scaffali viaggia su strada, l’au-
mento del gasolio ha un effetto 
valanga. Anche qui a subire le 
conseguenze dei rincari è l’in-
tero sistema agroalimentare 
dove i costi della logistica ar-
rivano ad incidere attorno ad 
1/3 sul totale dei costi per frut-
ta e verdura.

Se il caro prezzi pesa sul car-
rello della spesa dei consuma-
tori più di 1 azienda agricola 

su 10 (13%) è in una situazione 
così critica da portare alla ces-
sazione dell’attività ma ben 
circa 1/3 del totale nazionale 
(34%) si trova comunque co-
stretta in questo momento a 
lavorare in una condizione di 
reddito negativo, secondo ana-
lisi Coldiretti su dati Crea.

«La pandemia prima e la 
guerra poi – osserva il presi-
dente nazionale di Coldiretti, 
Ettore Prandini – hanno di-
mostrato che la globalizzazio-
ne spinta ha fallito. Servono 
rimedi immediati e un rilan-

cio degli strumenti europei 
e nazionali che assicurino la 
sovranità alimentare, riduca-
no la dipendenza dall’estero e 
garantiscano un giusto prezzo 
degli alimenti per produttori e 
consumatori». Al primo posto 
delle misure per salvare l’a-
gricoltura Coldiretti chiede di 
raddoppiare da 5 a 10 miliardi 
le risorse destinate all’agroa-
limentare nel Piano nazionale 
di ripresa e resilienza spostan-
do fondi da altri comparti per 
evitare di perdere i finanzia-
menti dell’Europa». n

AUMENTANO I COSTI

ENERGIA
CEREALI
E CONCIMI
SCHIZZANO
ALLE 
STELLE
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n Ci aspetta un anno pie-
no di incognite ancora 
segnato dalla guerra alle 
porte d’Europa. Ma que-
sto è anche un anno che si 
apre con le conquiste del 
mondo agricolo ancora 
una volta portate a casa 
grazie soprattutto alla for-
za di Coldiretti. Intanto, la 
grande petizione lanciata 
per chiedere una norma 
che vieti l’importazione e 
la vendita di cibo sintetico 
ha già raggiunto l’obietti-
vo di un pronunciamento 
del governo contro questa 
vera e propria follia. Poi, 

I soci sono la forza di Coldiretti
nella legge di bilancio ab-
biamo ottenuto quasi tutto 
quello che abbiamo chie-
sto, raggiungendo la cifra 
importante di due miliar-
di a sostegno dell’agricol-
tura. A questi due risultati 
si aggiungono la revisione 
delle regole per il lavoro 
stagionale e gli stanzia-
menti ottenuti per l’inno-
vazione in agricoltura.

Ma ci sono tante batta-
glie ancora assolutamente 
aperte. Tutte decisive per 
segnare il futuro della pro-
duzione del cibo e dell’e-
nergia pulita in questo 

momento storico di gran-
de trasformazione. Dalla 
difesa del suolo fertile al 
riconoscimento del ruolo 
energetico delle aziende 
agricole; dalla richiesta 
di misure strutturali con-
tro la siccità alla vigilanza 
contro le pratiche sleali. 
Continueremo a batterci 
per un equo compenso agli 
agricoltori e contro i pro-
getti che danneggiano l’a-
gricoltura. Ma continue-
remo anche a promuovere 
i contratti di filiera, il de-
popolamento dei cinghiali 
e a batterci per l’ingresso 

dei giovani in agricoltura 
e per l’imprenditoria fem-
minile. Sosterremo le atti-
vità ricettive degli agritu-
rismi, le attività inclusive 
delle fattorie sociali e il 
rapporto con i consuma-
tori nei mercati di Campa-
gna Amica e nella vendita 
diretta. Inoltre, continue-
remo a offrire formazione 
e servizi attraverso i no-
stri Uffici di Zona sparsi in 
tutto il territorio provin-
ciale.

Siamo una forza che 
chiede rispetto per l’agri-
coltura. Lo facciamo con 
una voce sola, quella di 
tutti voi soci. n

Bruno Mecca Cici 
Presidente Coldiretti Torino
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Le conquiste fiscali 2023
Tutte le agevolazioni
per le aziende agricole

n ROMA Ecco alcune 
delle novità fiscali previ-
ste per il settore agricolo 
nel 2023.

Viene prorogata anche 
per il 2023 l’agevolazione 
prevista dal co. 44 dell’art. 
1 della L. 232/2016 per i 
coltivatori diretti (CD) e 
per gli imprenditori agri-
coli professionali (IAP) 
di cui all’art. 1 del DLgs. 

99/2004, iscritti nella pre-
videnza agricola, in rela-
zione ai redditi fondiari 
dei terreni da loro posse-
duti e condotti.

Dal 2017 e fino al 2023, 
la disciplina fiscale dei 
terreni in argomento è 
quindi la seguente: i ter-
reni posseduti e condotti 
da CD o IAP sono esenti 
da IRPEF sia per il reddi-

to dominicale che per il 
reddito agrario; i terreni 
che vengono affittati per 
coltivarli continuano a 
generare reddito domi-
nicale in capo al proprie-
tario, mentre l’esenzione 
dall’IRPEF si applica sul 
reddito agrario in capo ai 
CD o IAP.

Viene esteso anche per 
l’anno 2023 l’esonero con-

tributivo previsto in favo-
re dei coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli pro-
fessionali (IAP) con età 
inferiore a 40 anni, che si 
iscrivono alla previdenza 
agricola, dall’art. 1 co. 503 
della L. 27.12.2019 n. 160. 
L’agevolazione consiste 
nell’esonero del 100%, per 
un periodo massimo di 24 
mesi, dal versamento del-
la contribuzione per IVS e 
del contributo addizionale 
di cui all’art. 17 co. 1 della 
L. 3.6.75 n. 160 non si appli-
ca sui premi INAIL e sul 
contributo di maternità. 
Vengono apportate modi-
fiche a due agevolazioni 
per gli acquisti di terreni. 
L’agevolazione per la pic-
cola proprietà contadina 
viene estesa anche agli at-
ti di trasferimento a titolo 
oneroso di terreni agrico-
li e relative pertinenze a 
favore di persone fisiche 
di età inferiore a 40 anni 
che dichiarino nell’atto 
di trasferimento di voler 
conseguire entro 24 mesi 
l’iscrizione nell’apposita 
gestione previdenziale ed 
assistenziale prevista per i 
coltivatori diretti e gli IAP.

Introdotte anche age-
volazioni per i terreni 
montani. Viene prevista 
l’applicazione delle impo-
ste di registro e ipotecaria 
in misura fissa (200 euro 
l’una) e dell’esenzione 
dall’imposta catastale e di 
bollo per i trasferimenti 
della proprietà a qualsiasi 
titolo di fondi rustici nei 
territori montani a favore 
di coltivatori diretti ed im-
prenditori agricoli profes-
sionali iscritti nella relati-
va gestione previdenziale 
ed assistenziale, oppure a 
favore di non iscritti che 
si impegnano a coltivare o 
condurre direttamente il 
fondo per un periodo di 5 
anni, fornendone apposi-
ta dichiarazione nell’atto.

Alle imprese agricole e 
della pesca, nonché alle 
imprese esercenti attivi-
tà agromeccanica (codice 
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ATECO 1.61), viene confer-
mato il credito d’imposta pari 
al 20% della spesa sostenuta 
per l’acquisto del carburante 
effettuato nel primo trimestre 
solare dell’anno 2023.

Il credito d’imposta per l’ac-
quisto di carburante per le 
imprese agricole e della pesca 
relativo al terzo trimestre 2022 
è utilizzabile in compensazio-
ne nel modello F24 entro il 31 
marzo 2023. È cedibile, solo 
per intero, dalle medesime 
imprese beneficiarie ad altri 
soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri interme-
diari finanziari, senza facoltà 
di successiva cessione, fatta 
salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettuate 
a favore di soggetti “vigilati”. 
I crediti dovranno essere co-
munque utilizzati dal cessio-
nario entro il 31 marzo 2023.

I crediti d’imposta a favore 
delle imprese per l’acquisto 
di energia elettrica e gas na-
turale vengono riconosciuti 
anche per il primo trimestre 
2023, con un incremento del-

le misure. Ferme restando le 
specifiche condizioni previste, 
i crediti d’imposta sono rico-
nosciuti in misura pari al 45% 
alle imprese energivore, alle 
imprese gasivore e alle impre-
se non gasivore; 35% alle im-
prese non energivore, dotate 
di contatori di energia elettri-
ca di potenza disponibile pari 
o superiore a 4,5 kW.

I crediti d’imposta sono uti-
lizzabili in compensazione nel 
modello F24 entro il 31 dicem-

bre 2023 e sono cedibili, solo 
per intero, dalle medesime 
imprese beneficiarie ad altri 
soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri interme-
diari finanziari, senza facoltà 
di successiva cessione, fatta 
salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettua-
te a favore di soggetti “vigila-
ti”. I crediti dovranno essere 
comunque utilizzati dal ces-
sionario entro il 31 dicembre 
2023. n

PER LE AZIENDE

CREDITI
D’IMPOSTA
E SCONTI
SULLE 
TASSE
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n VAUDA CANAVESE Un 
possibile ridimensionamento 
della Riserva naturale della 
Vauda chiesto dal Comune 
di Vauda Canavese potrebbe 
peggiorare la gestione dei cin-
ghiali e rendere meno efficaci 
le azioni di depopolamento 
che in quel territorio oggi 
hanno almeno un ente deputa-
to: l’ente di gestione dei parchi 
reali che ha in carico La Man-
dria, Stupinigi e, appunto la 
Riserva della Vauda.

«Il parco della Mandria – os-
serva il presidente di Coldiret-
ti Torino, Bruno Mecca Cici 
– ha una lunga esperienza di 
abbattimenti di cinghiali e di-
spone di personale impegnato 
in questo specifico compito di 
cui riconosciamo l’alta profes-
sionalità, l’ottima capacità or-
ganizzativa e l’aggiornamento 
tecnologico. Per noi agricolto-
ri la presenza sul territorio di 
operatori così preparati (guar-
diaparco e selecontrollori del 
Parco) va incrementata e non 
inibita».

In base alle possibilità of-
ferte da una legge regionale, 
il Comune ha infatti chiesto 
di restringere i confini della 
Riserva sottraendo 140 etta-
ri all’attuale parco. L’area 
rimarrebbe vincolata anche 
se classificata non più come 
“parco” ma come Zona Specia-
le di Conservazione. Questa 
classificazione prevede che il 
personale del parco non pos-

La Vauda non deve essere 
gestita dai cacciatori

sa più intervenire, perché il 
territorio sarebbe fuori dalla 
giurisdizione dell’Ente Parchi 
reali. Il depopolamento dei 
cinghiali sarebbe affidato ai 
cacciatori dell’Ambito terri-
toriale di caccia ma con molte 
limitazioni rispetto alle pos-
sibilità attuali di intervento. 
Intanto, agli agricoltori non 
verrebbero più consegnate le 
gabbie di cattura di proprietà 
dell’Ente parco. Poi, gli abbat-
timenti con la caccia ordina-
ria sarebbero limitati ai mesi 
di caccia (mentre ora è possi-
bile effettuare interventi tutto 
l’anno); sarebbero vietati gli 
interventi nelle ore notturne; 
sarebbe vietato l’uso di fon-
ti luminose o di sensori ter-
mici. Inoltre, il metodo della 
braccata in una ZSC è limita-
to dall’utilizzo di soli quattro 
cani ed è obbligatorio l’uso di 
munizioni senza piombo che 
possono esse-
re utilizzate 
solo con fucili 
adatti, armi di 
nuova conce-
zione che non 
sono ancora 
molto diffuse 
tra i cacciato-
ri. Inoltre, è 
possibile che 
le attività di 
caccia al cin-
ghiale nella 
nuova ZSC si-
ano sottoposte 

all’approvazione preventiva 
in base a piani di incidenza per 
evitare l’impatto sulla fauna 
protetta.

«La nostra esperienza di 
agricoltori che tutti i giorni e 
le notti vivono sulla propria 
pelle il problema dei cinghiali 
ci insegna che i cacciatori da 
soli non bastano per effettua-
re un efficace depopolamento. 
Chiediamo semmai un coor-
dinamento tra i vari soggetti 
che sono deputati alle catture 
e agli abbattimenti per miglio-
rare sempre più le attività di 
controllo. Non ci convincono 
soluzioni che limitano le pos-
sibilità di intervento».

Fuori dal territorio protet-
to della Vauda l’ammontare 
dei danni riconosciuti alle 
attività agricole è quasi il 
triplo dei danni verificati nel 
parco. La Vauda è quindi so-
prattutto un’area di rifugio 
e riproduzione del cinghiale 
che negli ultimi anni è di-
ventato sempre più prolifico 
arrivando addirittura ad au-
mentare, ogni anno, del 200% 
le popolazioni. n

SUL TERRITORIO

▲ Incontro tra i 
vertici di Coldiretti 
Torino, con l’Ente 
Parchi Reali presso 
la sede della 
Mandria

▼ All’interno della  
Riserva della Vauda 
i danni da cinghiale 
sono il doppio 
del territorio non 
protetto.
Senza il controllo 
dei guardiaparco 
si rischia di 
peggiorare la 
situazione.
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La nuova frontiera 
dell’energia pulita prodotta 
dagli allevamenti

ENERGIA

n TORINO Mercoledì 15 
febbraio, dalle 9:30 alle 
13:00 al cinema Nazionale 
di via Pomba 7 a Torino il 
convegno aperto a tutti: “Le 
stalle illuminano le città, la 
nuova frontiera dell’ener-
gia pulita prodotta dagli al-
levamenti”.

Bruno Mecca Cici, alle-
vatore e presidente di Coldi-
retti Torino, spiega il punto 
di vista dell’organizzazione 
sul contributo degli alleva-
menti per la produzione di 
energia e concimi green ac-
canto alla normale produ-
zione di carne e latte.

Davide Biagini, ricer-
catore del Dipartimento 
scienze agrarie, forestali e 

alimentari dell’Università 
di Torino tiene una breve 
lezione su come si genera il 
biogas da deiezioni animali. 
Elio Dinuccio, professore 
associato del Dipartimento 
di scienze agrarie, forestali 
e alimentari dell’Univer-
sità di Torino spiega come 
vengono prodotti calore 
ed energia elettrica dal 
biogas. Quindi la volta dei 
“casi studio” presentati 
dalle due giovani titolari 
Mirella Abbà dell’Azienda 
Agricola Cascina Impero di 
Favria, e Serena Vanzetti 
dell’Azienda Agricola Van-
zetti Holstein di Candiolo. 
Successivamente, Andrea 
Chiabrando, direttore 

tecnico del Consorzio Mon-
viso Agroenergia illustra 
il contributo potenziale 
dell’energia prodotta dagli 
allevamenti animali al bi-
lancio energetico del terri-
torio della Città 
metropolitana 
di Torino. Mat-
teo De Cam-
po del Gruppo 
Maganetti di 
Tirano (SO) 
racconta la 
scelta di utiliz-
zare biometano 
prodotto da al-
levamenti per 
la propria flotta 
di trasporto pe-
sante.

Laura Zavattaro, Ri-
cercatrice del Diparti-
mento di scienze veteri-
narie dell’Università di 
Torino spiega come, alla 
fine del processo di produ-
zione del biogas, si forma 
il digestato, il fertilizzan-
te naturale. Infine, a Da-
rio Ghinaudo di Studio 
Projecad, il compito di 
approfondire il potenzia-
le di energia elettrica fo-
tovoltaica che può essere 
prodotta utilizzando i tetti 
degli allevamenti. n
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n LOMBARDORE Col-
diretti Torino accoglie 
con favore l’apertura al 
confronto da parte della 
Città Metropolitana sul 
progetto di variante alla 
SS 460 nel Canavese.

«La variante 460 da 
Lombardore a Salassa – 
ricorda il presidente di 
Coldiretti Torino, Bru-
no Mecca Cici – impatta 
gravemente sui terreni 
agricoli più fertili della 
zona e minaccia la pro-
duttività delle aziende 
agricole. Non siamo con-
trari alle opere viarie ma 
non accettiamo più che 
i progetti che impatta-

Variante 460, Torino Metropoli
accetta di mitigare il progetto

no sul consumo di suo-
lo vengano decisi senza 
il coinvolgimento degli 
agricoltori. Per questa 
nuova strada è accadu-
to esattamente così. Ap-
prezziamo il cambio di 
atteggiamento da parte 
dell’ente metropolitano 
che promette di tenere 
conto delle osservazioni 
sollevate da Coldiretti 
Torino».

Alla notizia dell’avvio 
della progettazione della 
variante da parte della 
Città Metropolitana, l’11 
febbraio 2022, Coldiretti 
Torino aveva chiamato a 
manifestare gli agricolto-

ri del territorio che ave-
vano dato vita a un presi-
dio seguito da un corteo 
di trattori lungo la SS 460 
del “Gran Paradiso”.

«L’impatto principale 
è sul consumo di suolo 
ma ci sono rischi signi-
ficativi anche sulla rete 
irrigua e sulla funziona-
lità idraulica delle aree di 
piena del Malone, inoltre 
registriamo impatti sulla 
viabilità interpoderale e 
sugli accessi ai terreni. I 
vertici politici della Cit-
tà Metropolitana e i pro-
gettisti hanno mostrato 
interesse per queste os-
servazioni. Altro aspetto 

IVREA, IL “PEDUNCOLO” NON CONSUMERÀ NUOVO SUOLO AGRICOLO
n I terreni intorno alla “Variante del Peduncolo” di Ivrea rimarranno agricoli. La rassicurazione da parte dell’Amministrazione comunale è arrivata  
con un incontro tra il presidente di Coldiretti Torino, Bruno Mecca Cici, il segretario di Zona Coldiretti, Massimo Ceresole, gli assessori all’agricoltura 
e all’urbanistica del Comune di Ivrea Giuliano Balzola e Michele Cafarelli. Gli agricoltori che coltivano l’area interessata dall’opera viaria tirano così 
un sospiro di sollievo: il progetto di miglioramento dell’arteria che collega Ivrea a Burolo si portava dietro il rischio concreto di una nuova ondata di 
consumo di suolo e per questo, Coldiretti Torino, ha chiesto chiarimenti ai vertici comunali.
«Siamo soddisfatti: le nostre posizioni sono le stesse della giunta eporediese – commenta il presidente di Coldiretti Torino, Bruno Mecca Cici – Non 
siamo contrari a un ampliamento che possa rendere più scorrevole la viabilità esistente, non siamo nemmeno contrari a opere accessorie di 
accesso ed eventuale interscambio. Ma non saremmo d’accordo se il progetto prevedesse un’occupazione massiccia dei terreni oppure se l’opera si 
portasse dietro la trasformazione dell’area in zona produttiva o residenziale. Gli assessori Balzola e Cafarelli ci hanno chiaramente mostrato che una 
trasformazione nella destinazione d’uso non è prevista nella variante di Piano regolatore che ha appena iniziato l’iter di approvazione, e di questo 
siamo soddisfatti». Coldiretti Torino ribadisce la richiesta di non consumare nuovo suolo agricolo anche nella scelta del nuovo ospedale del Canavese. 
«Per il nuovo nosocomio, al momento solo il sito proposto dal comune di Ivrea sembra non comportare nuova cementificazione. Al contrario, quello di 
Pavone, oltre a problemi idrogeologici che i nostri agricoltori conoscono bene, prevede la sparizione di una vasta area di campi agricoli».

cruciale sono gli inden-
nizzi per gli espropri. 
«Le aziende agricole non 
vogliono perdere la terra. 
Non accetteremo mai che 
questo patrimonio priva-
to, ma nello stesso tem-
po, collettivo, che sono i 
campi fertili, sia ceduto 
a cifre che non tengano 
conto del valore produtti-
vo dei terreni». n

PROVINCIA
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Progetti contro la siccità 
per l’agricoltura torinese

SUL TERRITORIO

n TORINO Coinvolgere il 
mondo agricolo nelle scelte 
sulle opere pubbliche per limi-
tare al massimo i danni all’a-
gricoltura ma anche mettere 
in campo progetti per affron-
tare la crisi climatica. Questi 
i temi al centro di un incontro 
tra i vertici di Coldiretti Tori-
no e l’assessore regionale alle 
grandi opere Marco Gabusi.

All’incontro, oltre ad An-
drea Repossini, direttore di 
Coldiretti Torino, c’era anche 
il presidente Bruno Mecca 
Cici: «Siamo stati dall’asses-
sore Gabusi per chiedere al-
la Regione di varare progetti 
per affrontare i cambiamenti 
climatici in atto per garantire 
un futuro all’agricoltura. Ma 
abbiamo anche discusso di ap-
proccio sostenibile alle grandi 

opere, dove spesso, come as-
sociazione di categoria siamo 
tagliati fuori dalla fase di pro-
gettazione. Insieme, possiamo 
progettare e pianificare opere 
senza consumo di suolo e per 
la tutela dell’agricoltura tori-
nese e piemontese».

«Abbiamo necessità di infra-
strutture per sviluppare il no-
stro territorio – ha affermato 
l’assessore Gabusi – ma que-
ste non devono ammazzare 
l’agricoltura e nemmeno dan-
neggiarla». Sui progetti per 
fronteggiare le grandi ondate 
di siccità l’assessore afferma 
che «le opere per convivere 
con la siccità andavano piani-
ficate molti anni fa ma non per 
questo dobbiamo restare iner-
mi, per questo stiamo facendo 
azioni su vari livelli.

Ad esempio insieme all’as-
sessore all’ambiente Matteo 
Marnati abbiamo chiesto al 
Governo un finanziamento per 
pianificare l’opera più impor-
tante ovvero la diga di Comba-
nera in Valle di Viù, ferma nel 
cassetto ormai da 50 anni. Ma 
pensiamo anche a progetti di 
piccola scala come, ad esem-
pio, mini casse di espansione 
che possano avere una doppia 
funzione: quella di raccogliere 
l’acqua per distribuirla ai ter-
reni agricoli ma anche quella 
di limitare gli effetti disastrosi 
dei fenomeni temporaleschi 
sempre più estremi». n

▼ L’incontro
tra Coldiretti Torino 
e l’assessore 
Marco Gabusi
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SUL TERRITORIO

Continuano le adesioni di sindaci
e amministratori comunali alla petizione
contro il cibo sintetico

Sara Gaudio, Montanaro

Maria Cristina Ferrero, Feletto

Mattia Sandrone, Castiglione Piemonte

Angelo Marasca, Lusigliè

Federico Merlo, Vische

Paolo Minetti, Montanaro

Claudio Schifanella, Montanaro

Roberto Andriollo, Rivara

Fabrizio Ferrarese, Ciconio

Alessandro Merletti, Sangano

Fiorenzo De Michelis, Piobesi

Giancarlo Brino, Settimo Torinese

Cristiano Favaro, Piscina

Vincenzo Martino, Rivara

Vittorio Bellone, Favria

Alessio Bertinato, Barone Canavese

Angelina Paolantonio, Castagnole Piemonte

Walter Sandretta, Valperga

Mauro Fava, Consigliere Regionale

Mauro Fraira, Campiglione Fenile

Paolo Rossetto, Campiglione Fenile

Rocco Barbetta, Lombardore

Roberto Ghio, Santena

Enzo Bretto, Feletto
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SUL TERRITORIO

Olimpiadi dell’Arco Alpino 
una grande occasione per 
l’agroalimentare torinese

n TORINO Coldiretti Torino 
accoglie con favore la propo-
sta avanzata dal presidente 
della Regione Piemonte e dal 
sindaco di Torino per un coin-
volgimento degli impianti di 
Torino 2006 nelle Olimpiadi 
invernali del 2026 trasforman-
dole in Olimpiadi di tutto l’Ar-
co Alpino italiano.

«Offrire la disponibilità del 
patrimonio di impianti olim-
pici protagonisti degli stra-
ordinari XX Giochi Olimpici 
Invernali di Torino 2006 signi-
fica non consumare nuovo 
suolo – osserva il presidente 
di Coldiretti Torino, Bruno 
Mecca Cici – Si tratta di im-
pianti già realizzati, così come 
è già realizzata la viabilità di 
accesso alle valli potenziata, 
appunto, nel 2006. Inoltre, le 
nuove Olimpiadi invernali 
rappresenterebbero un’occa-
sione per aprire una nuova 
fase di promozione delle valli 
torinesi con le loro produzioni 
agroalimentari».

Coldiretti offre al progetto 
olimpico alpino 2026 la pro-
pria collaborazione.

«Nel 2006 un ruolo centra-
le nella promozione del ter-
ritorio fu garantito dai pro-
dotti tipici. Grazie a questo 
patrimonio di biodiversità, 
di cultura e tradizione abbia-

▼ Un estratto 
del Coltivatore 
Piemontese
di Gennaio 2006

mo fatto una grande figura 
con le delegazioni di tutto il 
mondo e si è creato un vola-
no economico straordinario. 
Oggi ancora più di ieri, un 
progetto di questo genere non 
può non essere completato da 
un’offerta enogastronomica 
di pregio. Siamo pronti a met-
tere a disposizione del dossier 
olimpico la rete di Campagna 
Amica con i suoi produttori 
e gli agriturismi di Terrano-
stra per un’offerta di cibo e di 
accoglienza di qualità che si-
curamente potrebbe aggiun-
gere forza a questa legittima 
aspirazione di Torino e delle 
valli olimpiche». n
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n TORINO La pioggia 
caduta in pianura e so-
prattutto la neve, che ha 
finalmente imbiancato 
le montagne sopra i 1200 
metri, lasciano ben spera-
re per una stagione meno 
siccitosa rispetto al 2022. 
Ma per ora il livello dei 

La poca neve in montagna
non riporta l’acqua nei fiumi

SUL TERRITORIO

corsi d’acqua del Torinese 
rimane molto basso, men-
tre le falde sotterranee 
fanno fatica a ricaricarsi.

«La situazione – rife-
risce Franco Martini 
agricoltore di Chivasso 
e membro di Giunta di 
Coldiretti Torino – è mol-

to preoccupante perché i 
terreni sono ancora trop-
po asciutti, direi ancora 
aridi. Anche quelli più pe-
santi, argillosi, non han-
no acqua. La situazione 
attualmente è molto criti-
ca: si rischia di rivivere la 
stagione dell’anno scorso, 

quando abbiamo perso 
parecchi raccolti. Alla fi-
ne dell’inverno, quando 
le colture riprendono a 
vegetare, l’acqua non 
può mancare, altrimenti 
non riescono a crescere 
e a compiere la cosiddet-
ta “levata”. Se non pio-
verà ancora con terreni 
così aridi non riusciremo 
nemmeno a seminare».

Martini è un allevatore 
ma coltiva anche frumen-
to e mais: i suoi campi in-
sistono su un territorio 
che è all’incrocio di diver-
si corsi d’acqua di origine 
nivoglaciale.

«Di fronte a questo 
cambiamento climatico 
noi agricoltori stiamo 
facendo la nostra parte, 
consapevoli che l’acqua 
è un bene prezioso. Per-
tanto nelle nostre colture 
iniziamo ad avere degli 
impianti di irrigazione a 
goccia, a pioggia o siste-
mi di sub-irrigazione che 
sono molto onerosi, però 
ce la mettiamo tutta pur 
di preservare il bene più 
prezioso che ci sia. Per noi 
è importante che il gover-
no e la Regione mettano 
in atto un vero e proprio 
piano degli invasi su tut-
to il territorio. Abbiamo 
la necessità che vengano 
create delle riserve d’ac-
qua più capillari, creando 
degli accordi con i gestori 
dell’acqua come l’accordo 
con Iren dell’anno scorso. 
Ci auguriamo che questi 
accordi vengano siglati il 
prima possibile e venga 
mantenuta più riserva 
possibile negli invasi per 
far sì che sia a disposizio-
ne in primavera e in estate 
sia per le semine che per 
irrigare le colture.

L’anno scorso, nel pe-
riodo di maggiore critici-
tà, è stato fondamentale il 
soccorso con l’acqua della 
diga di Ceresole. Solo così 
in una buona parte del Ca-
navese le colture hanno 
terminato il loro ciclo pro-
duttivo». n

▲ L’Orco a monte di Rivarolo. Sullo sfondo le montagne senza neve
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Rischiamo un’estate secca
servirà il soccorso delle dighe

SUL TERRITORIO

n TORINO Il cambiamento 
climatico si affronta con misu-
re strutturali e con l’uso pluri-
mo della acque. Oggi l’acqua 
invasata per l’uso idroelettri-
co in pochissimi casi viene uti-
lizzata anche per scopi idropo-
tabili e irrigui. «Se cambia il 
clima occorre cambiare anche 
l’approccio all’utilizzo della 
risorsa idrica – osserva Bru-
no Mecca Cici, presidente di 
Coldiretti Torino – L’acqua 
invasata per concessioni idro-
elettriche deve poter essere 
utilizzata anche per venire in 
soccorso alle coltivazioni nei 
periodi di grave siccità. Pro-
prio come è accaduto l’estate 
scorsa con l’accordo tra Col-
diretti Torino e IREN grazie al 
quale la società ha rilasciato 
dalla sua diga di Ceresole una 

quantità di acqua sufficiente 
a superare il momento critico 
delle coltivazioni. Ora appren-
diamo, con interesse, che, an-
che quest’anno, IREN avrebbe 
intenzione di venire in soccor-
so alle coltivazioni nel caso 
non bastasse l’acqua normal-
mente captata dai consorzi ir-
rigui dell’Orco. Pensiamo che 
questo atteggiamento di atten-
zione per il mondo agricolo sia 
un esempio da seguire in tutto 
il territorio torinese visto che 
tutti i segnali ambientali ci 
dicono che la prossima estate 
potrebbe essere nuovamente 
calda e secca».

Coldiretti Torino chiede l’a-
pertura di un confronto con i 
gestori delle 23 Grandi Deri-
vazioni esistenti in provincia 
di Torino compresi gli invasi 

alpini, dalla valle Orco alla val 
Chisone, passando per la valle 
di Viù e la valle di Susa, pro-
prio per sancire l’uso plurimo 
delle acque anche in conside-
razione dei rinnovi delle con-
cessioni.

Ma attuare il principio 
dell’uso plurimo delle acque 
non basta. «Serve partire al 
più presto con la progetta-
zione di piccole opere idriche 
sparse sul territorio». n

▼ L’invaso IREN
di Ceresole Reale, 
nell’estate 2022
ha portato soccorso 
all’irrigazione
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n IVREA La custodia del 
creato e questo anno ap-
pena iniziato, con tutto il 
carico di speranza ma an-
che di tragedia umana ai 

Monsignor Cerrato, “la nostra 
terra ha bisogno di amore” 

confini d’Europa sono sta-
ti il cuore della riflessione 
di monsignor Edoardo 
Aldo Cerrato, vescovo 
di Ivrea che ha incontrato 
i vertici di Coldiretti To-
rino per la cerimonia del 
dono della statuetta del 
presepe e per la firma del-
la petizione di Coldiretti 
contro il cibo sintetico.

«Quando riflettiamo sul-
la custodia della Terra e 
quindi sul senso cristiano 
del produrre il nostro cibo 
– osserva monsignor Cer-
rato – non possiamo fare 
a meno di constatare che 
stiamo parlando dell’es-
senza stessa del “progetto 
Uomo” voluto da Dio. Nel 
momento stesso in cui crea 

l’Uomo, Dio soffia nelle na-
rici il suo Spirito e l’Uomo 
diventa così l’essere uma-
no. Dio colloca l’essere 
umano in un giardino e gli 
dà il compito di coltivarlo; 
quel giardino è l’Eden, il 
Paradiso Terrestre».

Queste della Genesi so-
no immagini che sembra-
no portare alle grande te-
matiche di oggi…

«Quell’immagine ci ri-
corda che l’Uomo ha il 
compito di collaborare 
con Dio nella gestione di 
questa splendida realtà 
del Creato che Dio gli ha 
affidato. E procurarsi il ci-
bo fa parte di questo com-
pito. Dio non dà all’Uomo 
un cibo facile e comodo, 

un “bonus” a disposizione 
ogni giorno per permet-
tergli di andare da qual-
che parte a trovare il piat-
to già pronto. Adamo ed 
Eva coltivano il giardino 
proprio per procacciarsi il 
cibo. Ecco quindi il valore 
del cibo».

L’Uomo completa il Cre-
ato ma con il compito di 
conservarlo…

«Sì ma non c’è soltanto 
un problema di “ecologia” 
e cioè del rispetto, dell’at-
tenzione nei confronti del 
“sistema Creato”. Nella 
“custodia” c’è anche un’e-
cologia umana: chi è l’Uo-
mo, che valore ha l’Uomo 
all’interno del Creato».

Allora qual è il vero va-
lore di questa Umanità 
chiamata a custodire la 
nostra Terra?

«È quello di essere l’uni-
co interlocutore di Dio tra 
le creature terrestri. Un 
essere dotato di Ragione e 
di Coscienza che è libero 
di scegliere come vivere. 
Quando nasce e cresce il 
piccolo essere umano può 
prendere tante strade, 
compresa quella di diven-
tare un bravo contadino 
che coltiva bene il suo 
campo o accudisce bene i 
propri animali».

Quindi libera scelta di 
vita verso un’ecologia uma-
na. A proposito di agricol-
tura, se dei ragazzi dovesse-
ro venire da lei a chiederle 
“Con che spirito dovremmo 
affrontare questo lavoro 
dell’agricoltore?”

«Gli risponderei sulla 
base del ricordo che ho dei 
miei nonni che erano con-
tadini. Io ho visto l’amore 
che avevano per quella 
terra, per quei pezzi di 
terra che non dovevano 
essere venduti, per nessun 
motivo, perché quella è la 
terra su cui si vive. Ai gio-
vani bisogna fare capire 
che tutto viene da quella 
passione, da quell’entu-
siasmo. Alla terra bisogna 
dedicare amore, amore e 
ancora amore». n

SUL TERRITORIO

▲ Qui il vescovo di Ivrea firma
la petizione contro il cibo sintentico. 
Accanto, il presidente Bruno Mecca Cici

La cerimonia della consegna della statuetta del presepe che rappresenta la figura della contadina florovivaista
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“Il nuovo Distretto del cibo 
porterà anche il turismo”

SUL TERRITORIO

n CHIERI Quello del Chierese 
e Carmagnolese è il primo Di-
stretto del cibo a partire grazie 
alla legge regionale che isti-
tuisce questi organismi con il 
compito di fare crescere le filie-
re agroalimentari e il turismo 
enogastronomico nei territori 
piemontesi.
Stiamo parlando della vasta 
area che comprende la Collina 
Torinese, il Pianalto di Poirino 
e la pianura creata dai depositi 

del Po alle porte di Torino con 26 
comuni aderenti. A presiedere 
il Distretto del Cibo è stato chia-
mato Roberto Ghio, sindaco 
di Santena, comune capofila 
del Distretto, città che vanta un 
prodotto tipico della tavola pie-
montese, l’asparago, che vanta 
uno dei luoghi storici del Risor-
gimento italiano, quel castello 
di Cavour dove il padre dell’Uni-
tà d’Italia è sepolto.

«Il Distretto del cibo è un 
sodalizio che nasce per pro-
muovere e per migliorare la 
qualità della vita del territorio 
– osserva il sindaco di Santena, 
Roberto Ghio – Il Distretto del 
cibo deve promuovere filiere, 
valorizzare in modo unitario le 
manifestazioni, fare crescere i 
settori agroalimentare e turisti-
co. Il modello che immaginiamo 
è un territorio che fa squadra 

mettendo insieme i sui prodot-
ti, la sua agricoltura, i suoi beni 
storico-artistici e le sue fiere per 
diventare attrattivo».

Il Distretto vanta prodotti tipi-
ci davvero importanti. Su que-
sti prodotti si basano le oltre 30 
manifestazioni storiche o tradi-
zionali cha da sole sono in grado 
di riempire il calendario dei we-
ekend di quasi tutto l’anno.

«La nostra aspirazione è di-
ventare un Distretto con un 
vero brand territoriale dove 
il turista che viene da lontano 
per visitare Torino o per sog-
giornare nelle Langhe possa 
fermarsi anche qui per scopri-
re un patrimonio enogastro-
nomico e storico-artistico di 
assoluta eccellenza». n

Roberto Ghio, sindaco di Santena

26 COMUNI

30 FIERE,
PRODOTTI 
TIPICI ,
TANTA 
STORIA,
ARTE
E CULTURA
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Il sindaco, “Carmagnola 
punta sul turismo che cerca
il bello e il buono”

n CARMAGNOLA Carma-
gnola è uno dei centri fieri-
stici tra i più importanti del 
Torinese. Grazie alle sue ini-
ziative è diventata una città 
dove molte famiglie scelgo-
no di passare la domenica 
a passeggiare per una delle 
innumerevoli manifestazioni 
all’aria aperta.

Le fiere più importanti di 
Carmagnola sono storiche e 
mostrano a tutti la grande vo-
cazione agricola di questo cen-
tro già famoso nel medioevo 
per le sue produzioni di pregio.

Ivana Gaveglio, da sin-
daco della città spiega come 
Carmagnola possa valorizza-
re questa fama di polo ricre-
ativo e culturale tra i centri 
piemontesi e rappresentare 
una meta per un turismo sia 
di prossimità che di short 
break. «Stiamo riscontrando 
un interesse crescente per 
l’offerta fieristica – osserva 
il sindaco – Sia tra gli espo-
sitori e i partecipanti ai vari 
concorsi collegati sia tra il 
pubblico. Con questa ripre-

sa post Covid Carmagnola 
non fa che confermare la sua 
vocazione mercatale: siamo 
una città di 28mila abitanti 
che ha ben due mercati set-
timanali sempre molto fre-
quentati, un aspetto anche in 
controtendenza rispetto gli 
altri comuni».

Carmagnola città del Po, 
dei campi, dei prodotti tipici 
e delle fiere… «Ma anche cen-

OLTRE CINQUE SECOLI DI FIERA
A MARZO SI RIPARTE DOPO LA PANDEMIA
n Sabato 11 e domenica 12 Marzo 2023 ritorna la storica Fiera Primaverile di 
Carmagnola, tradizionale manifestazione classificata Fiera Regionale dedicata 
all’agricoltura che quest’anno raggiunge la 559° edizione.
Per questo 2023 si tratta della prima vera edizione dopo la pandemia. Chi verrà alla 
fiera troverà le Mostre Provinciali del Bovino di razza Piemontese e della razza Frisona 
Italiana presso il Mercato Bestiame di Piazza Italia in collaborazione con Associazione 
Regionale Allevatori Piemonte, Anaborapi e Anafi. Sarà presente anche l’esposizione 
di macchine agricole dei vari settori, lungo le vie e le piazze del centro cittadino. 
Domenica 12 marzo sarà anche possibile visitare la anche la mostra mercato dei piccoli 
animali presso il Mercato Bestiame di Piazza Italia e il mercato ambulante della fiera e 
mercatino lungo le vie e piazze cittadine.
Durante la Fiera saranno presenti anche il mercato dei produttori agricoli ed artigiani 
del cibo aderenti alla Società Orticola di Mutuo Soccorso “D. Ferrero” in prossimità di 
Piazza Italia. Per il pranzo, i ristoranti cittadini proporranno il “menù della Fiera”.

▼ Il sindaco di 
Carmagnola Ivana 
Gaveglio insieme 
al presidente di 
Coldiretti Torino 
Bruno Mecca Cici

tro di cultura, storia e arte. 
È questo l’aspetto di Carma-
gnola che adesso dobbiamo 
spingere insieme alle fiere 
e alle altre manifestazioni. 
Pochi sanno che abbiamo 
una sinagoga tra le più belle 
del Piemonte e che abbiamo 
un’abbazia cistercense, Ca-
sanova, davvero pregevole. 
Inoltre, abbiamo musei e tan-
te attività culturali. Insom-
ma, chi viene da noi trova 
sicuramente il buon cibo, gli 
eventi, ma anche un centro 
storico gradevole con scorci 
artistici di altissimo pregio: 
un motivo in più per i turisti 
non piemontesi per fermar-
si due giorni, magari tra un 
soggiorno a Torino e uno nel-
le Langhe». n
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L’assesore, “siamo una 
comunità orgogliosa
della sua vocazione agricola” 

n CARMAGNOLA Con 
la Fiera agricola di Pri-
mavera del 12 e 13 mar-
zo Carmagnola apre un 
altro anno ricco di ma-
nifestazioni dedicate 
all’agricoltura. Il punto 
più alto dell’offerta fie-
ristica rimane la Fiera 
Nazionale del Peperone 
di Carmagnola, prevista 
la prima settimana di 
settembre; a seguire, la 
Fiera della Giora e del 
Porro dolce di Carma-
gnola. Ma anche aprile 
ha il suo evento agricolo, 
in questo caso si tratta di 
Ortoflora & Natura, de-
dicato all’orto e al giar-
dino.

«Siamo una città dove 
l’agricoltura è sentita 
come un settore impor-
tante dell’economia lo-
cale – ricorda Rober-
to Gerbino, assessore 
all’agricoltura di Car-
magnola – Anche per 

L’UFFICIO 
COLDIRETTI
A DISPOSIZIONE
DELLE AZIENDE
AGRICOLE

n L’ufficio di Coldiretti a 
Carmagnola è situato in via 
Papa Giovanni XXIII n.2, di 
fronte a un ampio parcheggio.
Lo staff, guidato dal segretario 
di zona Giuseppe Barge, è a 
disposizione delle aziende 
agricole per assistenza 
fiscale e contributiva, per 
consulenze previdenziali e 
contrattuali, per servizi paghe 
e certificazioni. Il personale 
Coldiretti è anche pronto 
a fornire assistenza per 
domande di agevolazioni e 
sostegni PAC e PSR.

PER INFO:
carmagnola.to@coldiretti.it 
Tel. 011.9721715▲ L’assessore all’agricoltura

di Carmagnola Roberto Gerbino

questo abbiamo scelto di 
portare nel centro citta-
dino tutte le manifesta-
zioni agricole: un modo 
per dimostrare che que-
sto è un settore che è par-
te del tessuto economico 
cittadino».

Quali sono le caratte-
ristiche dell’agricoltura 
qui tra il Po e il Pianalto. 
«Carmagnola è famosa 
per le orticole a partire 
dal celebre peperone in 
tutte le sue forme tipi-
che che qui raggiunge 
pezzature, succosità e 
colori unici. Ma anche il 
porro ha caratteristiche 
sempre più apprezzate. 
Però, l’attività agricola 
prevalente rimane l’al-
levamento. Da sempre 
siamo un centro impor-
tante per i bovini, sia da 
carne che da latte, ed è 
proprio seguendo questa 
vocazione che vogliamo 
rafforzare gli eventi de-

dicati agli allevatori co-
me la Fiera di Primavera 
e quella della Giora che è 
anche fiera del bue gras-
so. Da questa spinta par-
tiremo per dare nuova 
vita al Foro Boario e per 
valorizzare sempre più 
l’attività degli allevatori 
del territorio». n
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Anche l’Ordine degli 
agronomi e forestali
contro il consumo di suolo

n TORINO Anche l’Ordine de-
gli agronomi e forestali prende 
posizione contro la piaga am-
bientale del consumo di suolo.

La Federazione interregio-
nale degli ordini dei dottori 
agronomi e dottori forestali 
del Piemonte e della Valle d’A-
osta, ricorda che ogni giorno 
il Piemonte e la Valle d’Aosta 
perdono 17.545 metri quadrati 
di seminativi, vigneti, prati o 
boschi. Non si tratta, quindi, 
solo di un problema che riguar-
da i Paesi emergenti ma quel-
la dell’impermeabilizzazione 
dei suoli forestali e  agricoli è 
una ferita anche a livello loca-
le. Secondo i dati del Rapporto 
Ispra del 2022 si scopre che in 
Piemonte e Valle d’Aosta nel 
2021 sono stati consumati 6 mi-
lioni e 404mila metri quadrati 
di suolo, in media circa 17.545 
mq al giorno e cioè circa 640 et-
tari all’anno (poco meno della 
superficie del Parco Naturale 
della Collina di Superga op-
pure quella di due quartieri di 

Torino come Crocetta e Santa 
Rita). Si tratta di un dato più 
che preoccupante se si pensa 
che una buona parte dei suo-
li perduti si trovava in aree di 
pianura, proprio dove c’è più 
bisogno di un attento uso delle 
risorse naturali e del terreno 
in particolare.

«Il terreno perduto – dice 
Davide Mondino, presidente 
della Federazione Interregio-
nale dei Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali del Piemonte 
e della Valle d’Aosta (in foto) – 
è stato spesso utilizzato per la 
creazione di centri commercia-
li, condomini, aree produttive 
industriali, parcheggi e molto 
altro ancora. Sappiamo di aver 
perso pezzi di aziende agricole, 
quindi la possibilità di produr-
re cibo per noi e le generazio-
ni future, paesaggio, qualità 
dell’aria, fruibilità ambientale 
e in molti casi anche turistica».

Oltre a tutto questo, ricorda-
no gli agronomi ed i forestali, 
il territorio diventa sempre 

SUL TERRITORIO

più fragile (il 90% dei comuni 
in Piemonte e Valle d’Aosta è 
a rischio idrogeologico) per-
ché i suoli liberi raccolgono e 
smaltiscono le acque piovane, 
non così le superfici imperme-
abilizzate, e perché la crescen-
te necessità di edificazione ha 
portato ad edificare dove non si 
sarebbe dovuto farlo.

Servono nuove leggi che tute-
lino i terreni ancora liberi ma, 
in attesa di una nuova norma-
tiva, il presidente degli agro-
nomi e forestali piemontesi e 
valdostani pensa che la quota 
di suolo ancora libero e colti-
vabile vada «salvaguardata di 
più attraverso: 1) un’applica-
zione più severa delle leggi e 
delle procedure già esistenti, 
2) il riuso e il recupero delle 
numerose superfici e strutture 
in disuso, 3) una valutazione 
attenta e accurata di quanto il 
suolo offre». n

MANCA UNA LEGGE

OGNI ANNO 
VANNO 
PERSI
640 ETTARI 
DI BOSCHI
E CAMPI



FEBBRAIO 2023 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | 23

La nostra frutta è sicura
il vero problema è quella
che importiamo

SUL TERRITORIO

n PINEROLO La frutta pine-
rolese come tutta la frutta pie-
montese è un alimento sano e 
soprattutto sicuro.

Nella zona pedemontana 
compresa tra Cavour, Bibiana 
e Cumiana, su una superficie 
frutticola che ammonta all’in-
circa a 2500 ettari, la coltiva-
zione avviene nella stragrande 
maggioranza con l’adozione 
dei disciplinari regionali della 
lotta integrata, previsti per le 
misure agro ambientali, In più, 
oltre il 25% della superficie a 
frutta è coltivata con il metodo 
biologico.

La conferma che la nostra 
frutta non ha residui di agro-
farmaci arriva dai controlli: ol-
tre il 98% dei campioni analiz-
zati risulta nel pieno rispetto 
della legge.

«La temuta tossicità croni-
ca che si potrebbe verificare 
assumendo quotidianamente 
sostanze inquinanti legate al 
cibo – ricorda Sergio Bunino, 
tecnico frutticolo, presidente 

della Commissione frutta di 
Coldiretti Torino – viene sal-
vaguardata dai limiti di legge 
previsti in materia di fitofar-
maci: la legislazione italiana è 
la più severa a livello europeo 
e mondiale. Il problema della 
frutta è semmai la concorren-
za sleale dei prodotti di impor-
tazione, che giungono da paesi 
extra UE, dove ancora oggi si 
possono usare molecole da noi 
vietate da anni».

In Italia un grande numero 
di molecole per agrofarmaci 
viene annualmente abolito. 
«Una scelta che appare subi-
to positiva ma dobbiamo fare 
attenzione a non aumentare i 
danni alle colture che già sof-
frono il cambiamento clima-
tico. L’aumento della tempe-
ratura, favorisce la crescita di 
patogeni con nuovi batteri e 
nuovi insetti che molto spesso 
non trovano validi strumenti 
di controllo tra i prodotti am-
messi. Le conseguenze sono i 
cali di produzione delle azien-

de italiane (e pinerolesi) con 
l’importazione che sopperisce 
alla mancanza del prodotto ita-
liano e locale: il risultato si tra-
duce in abbandono delle terre 
coltivate e in aumento della di-
pendenza alimentare da paesi 
molto meno attenti alla sicu-
rezza alimentare. Così, invece 
che proteggere la nostra salute 
mangiamo frutta con residui 
ancora più pericolosi. Mentre 
per la frutta italiana la presen-
za di residui riscontrati sulla 
frutta e sulla verdura, calcola-
ta in parti per milione, cioè in 
milligrammi per chilogrammo 
di prodotto, è talmente minima 
che le tracce residuali non ri-
sultano tossiche anche se sono 
in compresenza». n

▼ Sergio Bunino 
nei suoi frutteti
a Cavour



24 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | FEBBRAIO 2023

SUL TERRITORIO

n VIGONE Dopo tre anni di 
limitazioni a causa della pan-
demia in questa fine di inver-
no 2023 ritorna a pieno regime 
il tradizionale calendario del-
le fiere agricole del Torinese. 
Ad aprire gli appuntamenti è 
la Fiera della meccanizzazio-
ne agricola di Vigone, in pro-
gramma sabato 25 e domenica 
26 febbraio e giunta alla tredi-
cesima edizione.

Vigone sta puntando in mo-
do deciso verso la valorizza-
zione della propria vocazione 
agricola.

«Vigone – spiega Giuseppe 
Grande presidente della locale 
sezione Coldiretti – è una terra 
particolarmente vocata per la 
coltivazione del mais e cereali 
come frumento e orzo, ma negli 
ultimi anni si sono affiancate 
anche coltivazioni diverse come 
ad esempio, nel mio caso, colti-
vazioni orticole. Sul territorio 
Vigonese sono anche presenti 
molte forme di allevamento, in 
particolare vacche da latte e vi-
telli da ingrasso, ma è un terri-
torio conosciuto anche per l’ec-
cellenza nel settore dei cavalli». 

«La fiera della meccanizzazio-
ne agricola che si svolge il 25 e il 
26 febbraio – osserva Roberto 
Strobbia, assessore all’agricol-
tura di Vigone – è programma-

ta in un periodo in cui sta per 
iniziare la stagione produttiva 
agricola ma dove è ancora pos-
sibile ricavare del tempo per 
confrontarsi con altri operatori 
del settore e programmare inve-
stimenti».

«L’edizione di quest’anno con-
ta circa 120 espositori di cui un 
centinaio di macchinari agricoli 
e una ventina di produttori – sot-
tolinea Roberto Sabena, pre-
sidente di AMAV (Associazione 
manifestazioni agricole vigo-
nesi), organizzatore della fiera 
– La manifestazione ha ottenuto 
la qualifica di fiera regionale e i 
numeri oltretutto sono in cresci-
ta di anno in anno».

«La fiera riprende il suo pro-

Vigone punta sul turismo
al via le fiere agricole 2023

gramma normale dopo due anni 
di restrizioni legate al Covid – ri-
corda Ines Tuminello, assesso-
re alle manifestazioni di Vigone 
– Ma sarà soltanto la prima del-
le manifestazioni agricole. Ad 
aprile, il weekend subito dopo 
Pasqua, avremo Vigoflor, un’e-
sposizione di piante e sementi, 
mentre, a raccolto terminato, 
avremo la fiera più importan-
te, quella nazionale: “Terre del 
mais”, che si svolgerà dal 13 al 15 
ottobre, dedicata alla produzio-
ne del mais. Con questo calenda-
rio di eventi dedicati all’agricol-
tura puntiamo a fare conoscere 
Vigone e il suo territorio ricco di 
storia e di produzioni agricole di 
qualità». n

FOTO DI BEPPE LACHELLO

DOPO LA PANDEMIA

SI PARTE
IL 25 E 26
FEBBRAIO
CON LA 
FIERA
DEI MEZZI 
AGRICOLI

Roberto Strobbia

Ines Tuminello

Giuseppe Grande

▼ Un’edizione 
passata della 
Fiera della 
meccanizzazione 
agricola
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REGIONE

Per fermare lo spreco della 
lana gettata nei rifiuti
parte un progetto regionale

n TORINO Parte il progetto 
“Pura lana piemontese” pro-
mosso dalla Regione Piemon-
te con il supporto dell’ARAP e 
del Consorzio Biella The Wool 
Company.

Il progetto nasce per risol-
vere il problema ciclico dello 
stoccaggio e dello smaltimen-
to della lana sucida di tosatu-
ra in mancanza di un operato-
re a cui conferire garantendo 
il ritiro della lana, già stoccata 
per più annualità presso gli 
allevamenti. Verrà ritirata 
anche la lana che verrà tosa-
ta nella campagna 2023. Le 
adesioni sono aperte fino al 30 
giugno 2023.

 Il progetto si articola in 2 
fasi: raccolta della lana in tre 

centri di stoccaggio sul terri-
torio piemontese (Miagliano, 
Busca e Pinerolo) e lavorazio-
ne della lana per la produzione 
di prodotti finiti o semilavora-
ti da proporre su mercati. Per 
consegnare la lana al centro 
di stoccaggio, ogni allevamen-
to dovrà: aderire al progetto, 
sottoscrivendo l’apposito mo-
dulo di adesione che andrà 
trasmesso all’ARAP; prenota-
re la consegna, secondo il ca-
lendario previsto; consegnare 
un quantitativo minimo è di 
25 kg di lana.

 Le partite di lana consegna-
te da ogni singolo allevatore 
saranno cedute a titolo gratu-
ito al Consorzio Biella the Wo-
ol Company. 

La successiva lavorazione 
della lana e la produzione di 
prodotti finiti o semilavorati, 
da proporre su mercati, sarà ad 
esclusivo carico del Consorzio 
Biella The Wool Company. n

PER INFO contattare gli uffici di zona
di Coldiretti Torino, oppure scrivere a:
progettolana@arapiemonte.it
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LA STORIA

n TORINO La passione 
per gli animali si scon-
tra con un mercato che 
non riconosce un giusto 
compenso per il lavo-
ro dell’allevatore. Ne sa 
qualcosa Danilo Savio, 
giovane allevatore di San 
Sebastiano da Po, che al-
leva bovini di razza pie-
montese.

«Il mercato dei capi da 
carne non garantisce un 
equo compenso – spie-
ga Danilo – perché negli 
ultimi anni i prezzi sono 
esplosi un po’ su tutto. 
Forse la piemontese sta 
soffrendo più delle altre 
razze. Il motivo? Un po’ si 
sa, ma non si capisce. Un 
insieme di speculazione 

ma anche di “giovinez-
za” genetica della razza 
e di quantità di animali, 
perché è una razza molto 
chiusa all’interno del ter-
ritorio piemontese. Ha po-
co sfogo all’esterno. Però 
c’è anche un problema di 
omologazione del prodot-
to: il mercato vuole un 
prodotto standardizzato, 

Danilo, la passione per gli 
animali più forte della crisi

omologato, sempre ugua-
le. Quindi, o omologhia-
mo la piemontese trattan-
dola alla pari di razze più 
commerciali oppure tro-
viamo mercati di nicchia 
su cui valorizzarla».

Sono aumentati an-
che i costi di produzio-
ne… «Un esempio? Nel 
2019 una batteria per la 
recinzione elettrica mi 
costava 20 euro, oggi co-
sta il doppio. Nel 2019 
per un vitello di quattro 
mesi prendevo 1.100 eu-
ro, adesso solo più 950. 
Chi fa ingrasso non è più 
fortunato perché i prezzi 
delle materie prime sono 
schizzati mentre i prezzi 
alla stalla sono fermi a 
quattro o cinque anni fa. 
E i miei costi sono tutti 
lievitati. Seminare mais o 
grano vuol dire pagare le 
sementi e i concimi il 50-
60% in più del 2021. Inol-
tre, quest’anno, complice 
la siccità, non abbiamo 
avuto una produzione 
tale da poter sostenere 
economicamente l’azien-
da. Al momento abbia-
mo una perdita netta di 
40-50mila euro».

Come vede il futuro Da-
nilo? «Se noi agricoltori 
non fossimo positivi non 
semineremmo il grano 
a novembre per sperare 
di raccoglierlo a luglio, 
senza sapere come andrà 
la stagione e il mercato. 
Io ho voluto fare questo 
mestiere e rimanere in 
campagna per passione. 
Perché io sono nato qua, 
in mezzo le vacche: mia 
nonna mi portava nella 
stalla quand’ero ancora 
nel passeggino. Ma la-
vorare con gli animali è 
molto impegnativo e, co-
me dicevo, i sacrifici non 
sono ripagati da un equo 
compenso. Le aziende 
dovrebbero sostenibili 
economicamente ma al 
momento, soprattutto 
per la razza piemontese, 
questa sostenibilità non 
c’è». n
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n TORINO Domenica 29 
gennaio, al mercato con-
tadino di Torino di piaz-
za Vittorio, si è svolta la 
giornata della vitamina 
C. I produttori hanno di-

CAMPAGNA AMICA

Terranostra Torino 
rinnova le cariche 
con lo chef stellato

Campagna Amica
con la vitamina C
i piatti della salute

n TORINO Tempo di 
rinnovo delle cariche 
per Terranostra Torino, 
l’organizzazione che rag-
gruppa gli agriturismi di 
Campagna Amica presie-
duta in questi 5 anni da 
Jacopo Barone. L’ap-
puntamento sarà anche 
l’occasione per conosce-
re da vicino lo chef  stella-
to Davide Oldani, che di 
stelle Michelin ne ha ben 
due. Oldani dimostrerà 
come preparare piatti di 
successo e valorizzare al 
meglio gli ingredienti del 
territorio.

L’intervento e lo 
showcooking di Olda-
ni saranno preceduti 

dall’elezione degli orga-
ni sociali di Terranostra 
Torino – Agriturismi di 
Campagna Amica. n

▲ Davide Oldani, 2 stelle Michelin

stribuito un pieghevole 
con alcune ricette e con-
sigli per utilizzare al me-
glio la vitamina C anche 
in cucina consigliando i 
prodotti di frutta e ver-
dura a Km zero per fare 
il pieno di vitamina C. I 
frequentatori del merca-
to hanno raccolto infor-
mazioni sulla vitamina 
C o Acido Ascorbico, e 
sulla frutta e la verdu-
ra che la contengono. È 
stato spiegato che i forti 
poteri antiossidanti del-
la vitamina C innalzano 
le barriere del sistema 
immunitario e aiutano 
l’organismo a prevenire 
molte malattie.n

AL MERCATO CONTADINO
PER COMBATTERE GLI SPRECHI

n Gli italiani sprecano ogni anno oltre 27 chili di cibo. La frutta 
è l’alimento più sprecato con 1,2 Kg a testa che finiscono nella 
spazzatura, seguita dal pane con 0,8 Kg e poi da insalata e altre 
verdure, per un costo complessivo di quasi 6,5 miliardi euro.
Così, domenica 5 febbraio, in occasione della giornata italiana contro 
lo spreco alimentare i produttori del mercato di Campagna Amica 
di piazza Palazzo di Città, a Torino, hanno appeso ai banchi ricette 
antispreco e consigliati i clienti sull’utilizzo completo di ortaggi e 
frutta.
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n TORINO Si è concluso il 
progetto “Agricoltura di Co-
munità” realizzato nell’ambito 
del programma PITEM AL-
COTRA “Prossimità Solidale 
– PROSOL”, che ha coinvolto la 
Regione Piemonte e ha visto im-
pegnata anche Coldiretti e Ue-
coop. Nell’ambito di PROSOL, 
grazie alla collaborazione tra 
Coldiretti Torino, e la Diaconia 
Valdese, il GAL Escartons, la 
Società Mutua del Piemonte e 
il Ciss di Pinerolo è stata realiz-
zata una sperimentazione atta a 
creare nuovi modelli di welfare 
nell’ambito dell’Agricoltura So-
ciale. Il progetto mirava a pro-
porre modelli di socialità e di 
contrasto all’isolamento di chi 
risiede nelle aree interne. Con 
le attività realizzate sono stati 
individuati strumenti per la pro-
mozione della salute e del benes-
sere e nuovi modelli per i servizi 
di prossimità.

Nel progetto “Agricoltura di 
comunità” le azioni realizza-
te nel territorio del pinerolese 
hanno coinvolto le imprese di se-
guito elencate: Azienda Agri-
cola Il Palaset a Bricherasio 
(capofila dell’iniziativa); Azien-
da Agricola Piccoli Frutti ad 
Angrogna; Cascina Serabial a 
Lusernetta; Azienda Agricola 
Futura a Cercenasco; Azienda 
Agricola Danesa a Bibiana; 
Azienda Agricola Arcudi a Pi-
nasca; Diaconia Valdese – SAT 
Servizio Adulti e Territorio a 
Torre Pellice.

Agricoltura di comunità
nelle cascine pinerolesi
per combattere l’autismo

Una sperimentazione deci-
samente innovativa, come si 
evince dalla composizione del 
partenariato, che ha visto le im-
prese agricole coinvolte, insie-
me a operatori del terzo settore, 
erogare servizi per i bambini, 
le persone fragili e con disabi-
lità (autismo), anziani, persone 
con Alzheimer e Parkinson, con 
un’attenzione non solo alla pro-
mozione del benessere ma an-
che al miglioramento della con-
ciliazione lavoro famiglia.

Le attività sono state accom-
pagnate e supervisionate dalla 
Diaconia Valdese attraverso il 
SAT – Servizio Adulti e Territo-
rio a Torre Pellice.

Sono stati realizzati due in-
serimenti socio-lavorativi per 
atrettante persone svantaggiate 
presso due diverse imprese agri-
cole, Piccoli Frutti ad Angrogna 
e Cascina Danesa a Bibiana, 
in collaborazione con CISS di 
Pinerolo e la CSD – Commis-
sione Sinodale per la Diaconia 
(anche attraverso l’attivazione 
e sostegno economico degli in-
serimenti in 
azienda). Si 
sono poi svolti 
appuntamenti 
di animazione 
e promozione 
dell’agricol-
tura sociale 
presso l’a-
zienda agri-
cola Futura a 
Cercenasco e 

l’azienda agricola Arcudi a Pi-
nasca, rivolti a persone con dif-
ficoltà (bambini con autismo, 
anziani con Alzheimer, Parkin-
son), accompagnati da educa-
tori professionisti della CSD, 
per una maggiore conciliazione 
tempo-lavoro e momenti di sol-
lievo per i caregivers. In parti-
colare presso l’azienda agricola 
Arcudi sono stati ospitati anzia-
ni con Alzheimer e Parkinson, e 
le attività hanno coinvolto il ser-
vizio IntegralMente della Dia-
conia Valdese. Presso l’azienda 
agricola Futura l’attività era 
rivolta a bambini con autismo e 
si è svolta in collaborazione con 
il servizio BUM della Diaconia 
Valdese. A questa si è aggiunta 
un’esperienza educativa rivolta 
ai bambini dei centri estivi de-
dicata ad ambiente e abitudini 
alimentari consapevoli, realiz-
zata presso Cascina Serabial a 
Lusernetta.

Tutte le attività sopra de-
scritte sono state coordinate e 
progettate insieme all’azienda 
“Il Palaset” di Luca Bonasea a 
Bricherasio, che ha anche ospi-
tato un evento di disseminazio-
ne rivolto a tutta la comunità 
del pinerolese e ha partecipato 
ai diversi eventi realizzati nelle 
imprese della rete. n

▲ Il progetto 
ha coinvolto 
aziende agricole 
del territorio e la 
Diaconia Valdese

SUL TERRITORIO
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Sicurezza,
la presa di forza 
del trattore
è la prima causa 
di infortuni

SICUREZZA

n La presa di forza del 
trattore è, ancora oggi, la 
principale causa di infor-
tuni e di sanzioni in caso 
di ispezioni presso l’a-
zienda agricola. Questo 
emerge proprio a seguito 
delle varie ispezioni da 
parte degli enti preposti e 
dall’analisi degli inciden-
ti avvenuti in azienda.

A tal proposito è bene 
ricordare che la presa di 
forza va protetta in ogni 
sua parte, mediante pro-
tezione (tappo) durante 
la fase di non utilizzo, che 
mediante uno scatolato 
di protezione (che può 
essere in materiale vario, 
purché renda inaccessi-
bile il contatto o l’impi-
gliamento accidentale) 

utile durante l’utilizzo 
con il cardano connesso. 
Anche il cardano stesso 
va protetto adeguata-
mente al fine di evitare il 
rischio di impigliamen-
to durante la rotazione 
dell’albero. Occorre che 
le ditte si dotino di car-
dani protetti, a norma di 
legge, e che la protezione 
non sia mai manomessa.

Pochi consigli utili al 
fine di evitare sanzioni 
da parte degli enti ispet-
tivi che potrebbero eleva-
re sanzioni e per evitare 
infortuni che potrebbero 
avere ripercussioni gravi 
sull’azienda agricola. n

2Danilo Scotti, Emanuele Cantini
TiTre, Sicurezza e Formazione

▲ Scatolato utile  per evitare impigliamenti

▲ Esempio di tappo di protezione
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I CONSIGLI DELL’AVVOCATO

n La siccità continua a inte-
ressare il territorio torine-
se e, anche per questo, è di 
stringente attualità il tema 
dell’utilizzo di acque pub-
bliche e demaniali. Si trat-
ta di materie che le aziende 
agricole devono conoscere 
per non rischiare di incor-
rere in sanzioni.

Un classico esempio è 
il caso dell’imprenditore 
agricolo che, a fini irrigui, 
si trovi nella necessità di 
derivare o utilizzare acqua 
proveniente da fonte super-
ficiale, come l’alveo di un 
fiume, oppure da fonti sot-
terranee, mediante l’utiliz-
zo di pompe e tubazioni. La 
derivazione o l’attingimen-
to devono essere autorizzati 
da parte dell’Autorità Com-
petente in materia.

Per il caso in questione 
la norma di riferimen-
to è l’articolo 17 del R.D. 
1775/1933, come modifi-
cato dall’articolo 96 del 
D.Lgs. 152/2006 (cd. Testo 

Unico Ambientale).
La norma così recita, al 

comma 1: “Salvo quanto 
previsto dall’articolo 93 e 
dal comma 2, è vietato de-
rivare o utilizzare acqua 
pubblica senza un prov-
vedimento autorizzativo o 
concessorio dell’autorità 
competente”.

Fuoriescono dal divieto 
normativo i seguenti casi:
❚ comma 2, articolo 17: La 
raccolta di acque piovane in 
invasi e cisterne al servizio 
di fondi agricoli o di singoli 
edifici è libera e non richie-
de licenza o concessione di 
derivazione di acqua; la re-
alizzazione dei relativi ma-
nufatti è regolata dalle leggi 
in materia di edilizia, di co-
struzioni nelle zone sismi-
che, di dighe e sbarramenti 
e dalle altre leggi speciali;
❚ articolo 93: Il proprieta-
rio di un fondo, anche nelle 
zone soggette a tutela della 
pubblica amministrazio-
ne a norma degli articoli 

seguenti ha facoltà, per gli 
usi domestici, di estrarre 
ed utilizzare liberamente, 
anche con mezzi meccani-
ci, le acque sotterranee del 
suo fondo, purché osservi 
le distanze e le cautele pre-
scritte dalla legge. Sono 
compresi negli usi domesti-
ci l’innaffiamento di giardi-
ni e orti inservienti diret-
tamente al proprietario ed 
alla sua famiglia e l’abbeve-
raggio del bestiame.

Le eccezioni riguarda-
no quindi la raccolta delle 

Irrigazione, le conseguenze 
per l’attingimento di acqua 
senza essere autorizzati

acque piovane oltre all’u-
tilizzo di acque sotterra-
nee nell’ambito di uso do-
mestico. Diverso è il caso 
dell’operatore che attinga 
“abusivamente” alle ac-
que per il soddisfacimento 
di esigenze irrigue azien-
dali (anche della propria 
impresa agricola).

Il citato articolo 17 pre-
vede infatti, in caso di vio-
lazione del divieto, l’appli-
cazione di una sanzione 
amministrativa pecunia-
ria, da livellarsi in base al-
la gravità della violazione 
(modalità, quantità, tem-
pistiche) con un massimo 
che può arrivare fino a Eu-
ro 40 mila. n

 
2Avv. Mariagrazia Pellerino
2Avv. Daniela Altare
www.studiolegalepellerino.it
pellerino@hotmail.it
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VITA ASSOCIATIVA

Coldiretti Giovani
rinnova le cariche
per altri 5 anni

Alfredo Penasso
figura politica
del mondo agricolo

n TORINO Inizia in que-
ste settimane il percor-
so di elezione del nuovo 
Comitato provinciale di 
Coldiretti Giovani Im-
presa Torino che resterà 
in carica per cinque an-
ni, dunque da questo 
2023 al 2028.

Si parte con le assem-
blee di zona e il rinnovo 
delle cariche nei terri-
tori. I delegati di zona si 

riuniranno in assemblea 
provinciale ed elegge-
ranno il nuovo Comitato 
che sarà guidato dal nuo-
vo Delegato provinciale, 
carica oggi ricoperta da 
Giovanni Benedicenti.

Anche il Delegato pro-
vinciale dura in carica 
cinque anni ed è eleggibi-
le per un massimo di tre 
mandati, anche non con-
secutivi.

A Giovani Impresa aderi-
scono di diritto i giovani tra 
i 18 ed i 30 anni di età com-
piuti, che siano associati a 
Coldiretti: Giovani Impre-
sa è, infatti, una articola-
zione organizzativa della 

Confederazione Nazionale 
Coldiretti e segue l’orga-
nizzazione verticale della 
Confederazione e, pertanto, 
ha come questa un’artico-
lazione locale, provinciale, 
regionale e nazionale. n

n TORINO A lungo rap-
presentante del nostro 
mondo, il mondo agrico-
lo, oltre che del territorio 
chierese, presidente di 
Coldiretti Torino dal 1988 
al 1990, è mancato Alfredo 
Penasso.

Storico coltivatore di 
Pecetto, dove era nato il 4 
marzo 1932, Penasso è sta-
to per tre volte consigliere 
provinciale nelle fila della 
Democrazia Cristiana, dal 
1965 al 1980. Eletto con-
sigliere regionale prima 
della stessa Dc e poi nei 
Popolari è stato membro 
della Commissione Agri-
coltura fino al 1995. n

▲ Una riunione di Coldiretti Giovani Impresa guidata da Giovanni Benedicenti
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NEL RICORDO

NERVO DI RIVOLI
Dopo una lunga vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia, ci ha lasciati
Lucia Cravanzola
Di anni 101. Continuerai a vivere 
per sempre nei nostri cuori.
La tua Famiglia

VILLAFRANCA PIEMONTE
All’età di 91 anni è mancata la 
nostra associata
Caterina Lungo Vaschetti
L’ufficio zona di Pinerolo porge le più 
sentite condoglianze alla famiglia.

PAVAROLO
A 83 anni è mancata all’affetto 
della sua famiglia
Augusta Favretto in Defilippi
Per diversi anni è stata delegata 
delle donne rurali di Pavarolo. Sarà 
sempre nel cuore della famiglia.

MERCENASCO
A 84 anni è deceduta
Teresa Cometto
Lascia quelli che l’amavano, per 
raggiungere quelli che l’attendevano. 
L’ufficio zona Coldiretti di Caluso si 
stringe attorno alla famiglia.

AGLIÈ
Ci ha lasciati
Maria Germano vedova Silva
Di anni 94. Sarai sempre nel cuore 
di tutti i tuoi cari.

CHIVASSO
All’età di 91 anni è mancata 
Emma Miccono
L’ufficio zona Coldiretti di Chivasso 
rivolge ai familiari le più sentite 
condoglianze. 

CHIVASSO
È mancato il nostro caro socio 
Pietro Santa
Di anni 89. L’ufficio zona Coldiretti 
di Chivasso rivolge ai familiari 
le più sentite condoglianze. 

ALA DI STURA
All’età di 81 anni è mancato 
Mario Margaira
Storico Margaro delle Valli di Lanzo, 
la sua vita è stata dedicata al lavoro 
negli alpeggi e alla sua famiglia. 
L’ufficio zona Coldiretti di Ciriè rivolge 
ai familiari le più sentite condoglianze.  

CARMAGNOLA
All’età di 97 anni è mancato 
Cristoforo Mana
Di cuore nobile e generoso, dedicò 
tutta la sua vita all’affetto della 
famiglia, al lavoro intenso e al bene 
altrui. L’ufficio zona Coldiretti di 
Carmagnola rivolge ai familiari le più 
sentite condoglianze.   

BURIASCO
All’età di 58 anni è deceduto
Alfredo Priotto
Ci lascia una brava persona, 
un grande lavoratore e un caro 
socio. Alla famiglia la vicinanza 
dell’ufficio zona di Pinerolo.

SAN GIORGIO CANAVESE
All’età di 89 anni è deceduto
Giovanni Oreste Vernetti Blina
Con bontà e semplicità d’animo 
dedicò la sua vita al lavoro della 
campagna e all’amore per la sua 
famiglia. La locale sezione e l’ufficio 
zona di Coldiretti Rivarolo-Cuorgnè 
porgono le più sentite condoglianze

RIVAROLO CANAVESE
All’età di 79 anni è mancata 
Maria Teresa Canavera in Mellano
Alla famiglia la vicinanza della sezione 
di Argentera e delle sezioni che 
hanno partecipato al dolore. A loro si 
uniscono l’ufficio zona Coldiretti di 
Rivarolo e il segretario di zona di Ciriè, 
Pier Mario barbero. A tutti loro va il 
ringraziamento dei familiari per la 
numerosa e sentita partecipazione.

ALA DI STURA
All’età di 51 anni è deceduta
Rosa Maria Margaira
improvvisamente ed 
inaspettatamente ha raggiunto il 
papà Mario, mancato sette giorni 
prima. La sorpresa non permette 
di realizzare il dolore che questo 
lutto ha generato in tutti i parenti 
e gli amici. Un ringraziamento da 
parte della famiglia, già duramente 
provata dalla scomparsa di Mario, 
va alla Coldiretti che è stata molto 
vicina. Un ringraziamento anche 
a tutte le bandiere delle sezioni di 
Coldiretti presenti.

CAFASSE
All’età di 87 anni è mancato 
Giuseppe Bruna
Ha lasciato un profondo vuoto tra 
coloro che l’amavano per raggiungere 
in cielo la sua Maria. L’ufficio zona di 
Ciriè porge le più sentite condoglianze.

VOLPIANO
All’età di 78 anni è mancato 
all’affetto dei suoi cari
Aldo Severino Camoletto
L’ufficio zona Coldiretti di Rivarolo 
rivolge ai familiari le più sentite 
condoglianze.



FEBBRAIO 2023 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | 33

FESTE DEL RINGRAZIAMENTO E DI SANT’ANTONIO

NOLE

MONASTERO DI LANZO

CONDOVE
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FAVRIA

FELETTO

CICONIO

FROSSASCO

MATHI

CASTAGNOLE

FESTE DEL RINGRAZIAMENTO E DI SANT’ANTONIO
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CAMPIGLIONE FENILE LEINÌ

POIRINO SANGANO

FESTE DEL RINGRAZIAMENTO E DI SANT’ANTONIO
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BOSCONERO

CONDOVE

CROTTE DI STRAMBINO

BORGO REVEL DI VEROLENGO

BRUZOLO

CERCENASCO

FESTE DEL RINGRAZIAMENTO E DI SANT’ANTONIO
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BUTTIGLIERA E ROSTA

BUSSOLENO

CAVOUR, la Messa della Giornata di Sant’Antonio e del Ringraziamento è stata celebrata dall’Arcivescovo di Torino Roberto Repole

FRONT SANTENA

CASELLE

FESTE DEL RINGRAZIAMENTO E DI SANT’ANTONIO
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MERCATINO

VENDO VENDO

VARIE

VENDO 200 centine + carro 
miscelatore da 9m³ per cessata 
attività. 335 7369111

 VENDO celle frigorifere usate o 
nuove con diverse metrature 
per frutta, verdura, formaggi 
stagionati e carne ancora con 
garanzia. 348 4117218

VENDO fieno in rotoballe a Piobesi.
	 338 1206676
VENDO a San Raffaele Cimena, 

frazione Piana: capannone 
agricolo su 2 livelli di 400 m2, 
una giornata e mezza di terreno, 
2 serre Lombarda di metri 240 
e piazzola di vendita lungo la 
statale. 349 6532600

VENDO a Torino bilocale di fronte alla 
Mole Antonelliana. 338 1206676

VENDO fieno in rotoballe.
	 338 1206676
VENDO motocoltivatore grillo, 12 

cavalli, a gasolio. 333 7732087
VENDO cisterne per vino in 

vetroresina e inox.
	 338 5851799
VENDO 4 gomme termiche e 4 estive 

su cerchio misura 165/70 R 14
	 338 5851799
VENDO pompa Caprari trifase 6 

atmosfere con poche ore, piatto 
tosaerba Caroni come nuovo, 
attacco frontale cm 180, tubi 
per irrigazione zincati zero 120, 
attacco a sfera m 300 circa.

	 335 5727625
VENDO aratro Scalmana 180°.
	 335 5727625
VENDO essicatoio per cereali. 
	 327 3044967
VENDO forca per letame larghezza 

1,60x80 da adattare a caricatore. 
Necessita di piccole riparazioni. 

	 333 2586531  

VENDO balloni di silos di mais
	 335 5257597
VENDO rustico con terreno adiacente 

di 4 giornate piemontesi, zona 
collina Moncalieri. 333 8480904

VENDO per cessata attività: 
seminatrice a 2 file Gruse per 
patate e cipolle con imbusto 
5 q.li, scava/raccogli patate 
Grimme MK70 con cisterna 15 q.li, 
sarchiatrice a 2 file per patate 
Checchi e Magli. Tutte in buono 
stato d’uso. Disponibile ad inviare 
foto su whatsapp o tramite 
e-mail. 339 3071264

OFFRO disponibilità per filatura e 
lavorazione lana di pecora e alpaca. 
011 9680310 

CERCO spaccalegna elettrico
	 338 5851799
VENDO cisterne per vino in vetroresina 

e inox. 338 5851799
VENDO gomme n. 4 termiche e n. 4 

estive su cerchio, entrambe misura 
165/70 R14. 338 5851799 

CERCO atomizzatore a norma per 
vigna. 338 5851799

CERCO rototerra Frandent larghezza 
2,50 in buone condizioni, telefonare 
ore serali. 011 9450004

CERCO atomizzatore a norma per 
vigna. 338 5851799

CERCO spaccalegna elettrico
	 338 5851799
CERCO Socio per avviare piccolo 

allevamento avicolo.
	 Claudio 347 2506568
CERCASI Zona Ciriè, operaio da 

assumere come meccanico per 
manutenzione trattori e altri 
macchinari. 338 4444456

Via Michele Coppino, 154
10147 Torino
011 5537240

info@trepuntozero.eu
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LA SINDROME
DEL TUNNEL
CARPALE

n La sindrome del tunnel 
carpale è un malattia classica 
dell’agricoltore (ma anche in 
altri ambiti lavorativi) per le 
quali è possibile effettuare 
richiesta all’INAIL di indennizzo. 
Viene riconosciuta come 
malattia professionale nei 
confronti di coloro che sono 
impegnati in lavorazioni, svolte 
in modo non occasionale, 
che comportano movimenti 
ripetuti, mantenimento di 
posture incongrue e impegno 
di forza: è il caso, ad esempio, 
di coloro che sono impegnati 
nella potatura ovvero coloro che 
svolgono l’attività di mungitura 
senza l’ausilio di mezzi tecnici.
Può essere richiesto 
l’indennizzo entro 2 anni 
dall’abbandono della 
lavorazione che ha dato 
origine alla malattia.
Per ogni ulteriore informazione 
o chiarimento in merito, 
invitiamo gli interessati 
a rivolgersi al Patronato 
EPACA della Coldiretti dove 
riceveranno una consulenza 
completamente gratuita.

EPACA | INIPA

n A partire da giovedì 22 
febbraio INIPA organizza 
corsi per il rilascio del pa-
tentino dei trattori. I corsi 
si terranno a Romano Ca-
navese presso “Agricola 
Canavesana”, in Regione 
Poarello 9. Il docente, sia 
per la parte teorica che 
per la parte pratica, sarà 
Marco Rendinella. I corsi 
si terranno tutti i mer-
coledì e giovedì: gli orari 
sono definiti in base alla 
tipologia del corso (trat-
tori gommati, a cingoli). 
I corsi hanno una durata 
di 8 ore sono svolti in una 
singola giornata.

Oltre ai corsi nel Cana-
vese, sono disponibili an-
che corsi a Trana, a par-
tire dal 28 febbraio, ogni 
martedì del mese di mar-

zo, sempre organizzati da 
INIPA.

Visto che è prevista una 
parte pratica, ogni corso 
potrà avere un massimo di 
6 iscritti. È obbligatorio, 
ai fini dell’iscrizione, esse-
re in possesso della paten-
te almeno di tipo B che è 
il requisito fondamentale 
per guidare un trattore.

«Al centro dei nostri 
corsi c’è la sicurezza – 
spiega Marco 
Rendinella, do-
cente – Dobbiamo 
sempre ricordare 
che il trattore è 
classificato come 
macchina opera-
trice agricola, un 
mezzo che deve 
essere utilizzata 
con grande co-

gnizione. Sia nella parte 
teorica che in quella pra-
tica la finalità non è tanto 
insegnare a condurre un 
trattore ma fare capire be-
ne l’importanza di segui-
re tutte le procedure per 
evitare qualunque tipo di 
infortunio». n

PER INFO scrivere a:
torino@inipanordovest.it
o telefonare: 011 6177297

Trattori, al via i nuovi corsi
per il rilascio del patentino




